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Non consegnare agli am_mas_si e ai raduni 
Bisogna assolutamente impedire che i tedeschi inseguiti dai patrioti e dagli 
anglo-ame.ric:ani portino via i_ nostri uomini, il nostro grano, il nostro bestiame 

eompito nostro 
In questo foglio nos,.tro e per noi, 

vogliamo, compagni contadini, par­
lare un poco, e apertamente, delle 
.nostre cose? Cominciamo da quelle 
più urgenti e che ci interessano più 
da vicino, e diamo .anzitutto uno 
sguardo alla situazione militare alla 
_quale è legata la nostra sorte. Libe­
rata di slancio RoTf.l-a, le armate an­
glo-americane inseguono i tedeschi 
che fuggono, sia pure combattendo 
a:ncora, verso i passi attraverso i 
quali possono rientrare, sconfitti e 
melanconici, in Germania, I parti­
giani, con audaci colpi di mano e 
eon vittoriosi atti di sabotaggio, ren­
dono difficile e gravosa la . ritirata 
ted.esca, alla quale fanno mancare il 
valido ausilio dei fascisti mediante 
assalti a caserme e dispersione di 
presidi. I carabinieri o disertano o 
favoriscono i patrioti. I tedeschi 
hanno tenta.to e ancora tentan·o di 
'disarmarli e di trasferirli in Germa­
nia, ma senza riuscirvi pienamente. 
Prima di lasciare una località i bar­
bari vorrebbero far saltare ponti 
fen ovie -strade stabilimenti Ca$ e, e 
uccidere italiani tenuti in ostaggio 
come a Roma, ove, alla vigilia di 
andarsene, massacrarono altri tre­
dici italiani tra i quali Bruno Buoz­
zi, luminosa figura di organizzatore 
socialista. Ma i pa.rtigiani patrioti 
non glielo consentono. E' così che 
neLl'azione di difesa dell'Italia e de­
gli italiani dalla oppressione tedesca 
e dalla vergogna fascista, tutti gli 
italiani degni di questo nome sono 
concordi, dai liberali ai cattolici, 
dai democratici ai socialisti ai comu­
nisti. Variano i programmi finali, le 
ricette, diciamo così, con le quali 
costruire l'avvenire del Paese. Ma 
tutti si è d'accordo nel combattere 
per schiacciare il mostro tedesco­
fascista e quindi mettere sotto pro­
cesso i responsabili del fascismo, i a 
monarchia e la grassa borghesia a­
graria in prima fila. Ora per nostra 
iniziativa questi partiti hanno lan­
cia.to ai contadini questa parola d'or­
dine: Non consegm.are agli ammassi 
e non presentarsi ai raduni. n per­
chè è evidente. Se noi continuiamo 
ad · obbedire' -all'invit--o dei ed~ 
fascisti di consegnare il bestiame e i 
ce1 eali, questo inverno saremo tut­
ti alla fame, o meglio, le città sa­
ranno alla fame e le campagne in 
miseria. E il nuovo governo, il go­
ve1·no che risulterà · dalla libera vo­
lontà t;J,el popolo, sarà messo in dif-

-ficoltà e non potrà. accordarvi que­
gli aiuti di cui avete bisogno per 
coltivare le terre e rendere abita­
bili le case. E le città non potranno 
più fornirvi i prodotti di cui avete 
necessità per vivere, dai concimri 
agli attrezzi agli abiti alle medici­
ne. Nel vostro stesso interesse, met­
tete nella calce o nel grano le uo­
va, sotterraté il frumento, non pte­
sentatevi ai raduni per il bestiamé, 
trattenete i vostri figli chiamati ..alle 
armi per essere mandati a morire 
in Germania. Nè abbiate paura délle 
rappresaglie. I tedeschi non hanno 
forze sufficienti per frugare le case 
e le campagne, e i · fascisti, senza 

l 

l'appoggio tedesco, cominciano ad 
avere paura. E poi i partigiani vi 
!J-ifenderanno. E voi stessi potrete 

- riunirvi in comitati di difesa. Po­
t-fete e d vrete, stendendo così la 
mano agli operai che éon i sabo­
taggi, gli scioperi, l'attacco ai forti­
lizi nazi-fascisti, -affrettano il giorno 
della loro e vostra liberazione. Con-­
tadini, a questo nostro dovere non 
possiamo e non dobbiam.o venir me­
no. Bisogna resistere per vincere. 
La speranza italiama riposa neUa vo­
stra speranza. Il destino di tutto un 
popolo dipende dal vostro destino. 
n vostro interesse si confonde con 
quello dei lavoratori tutti. Perchè 
sia possibile risotvere domani H pro­
blema della terra a chi la lavòra, 
perchè si possa liberare le campa-

gne dallo sfruttamento dei ricchi e 
degli oziosi, bisogna impedire ad 
ogni costo la spogliazione delle no­
stre case, lo svuotamento delle no­
stre stalle, la rapim.a dei nostri ma­
gazzini e dei nostri granai. 

Formate i vostri Comitati d'azio­
ne, mettetevi in contatto con le or­
ganizzazioni proletarie e socialiste 
dei' centri provinciali. Dobbiamo 
combattere assieme, operai e conta­
dini, gomito a gomito, per la di­
fesa delle nostre case e la salva­
guardia dei nostri figli. Il nostro 
avvenire dipende da noi. E opera 
n_ostra e mostro orgog,lio dovrà es­
sere la società di domani, l'Italia di 
domani. Qua la mano, contadini, e 
ail'azione. Per l'uUima battaglia, al­
l'ul,tima vittoria. 

Che cosa s1 è dato a1 contadini? 
Nel suo assurdo tentativo di mo­

bilitare i ceti medi a difesa della 
oligarchia e del privilegio, il fasci­
smo · ha puntato ,gulla campagna. E 
nelie . zone rurali esso ha assunto, è 
doveroso riconoscerlo, il suo v.olto 
più abbietto e violento, · an:nando 
la :mann de'n;:tgrro · a gleb-a, 
degli affittuari depauperatori delle 
risorse del terreno, degli ultra rea­
zionari delle i'llnUJmeri vandee itali­
che, contro le persone e le istitu­
zioni assertrici del nuovo ordine so­
ciale. Sono cosi caduti, sotto i col­
pi in-discriminati dei fautori del di­
spotismo, i Vi Vagno, i Boldori, i 
Matteotti, e tanti tanti altri apo­
stoli e precursori dell'idea socialista; 
le organizzazioni coop~rative e sin­
dacali - prìrp.o nuclei giuridici della 
societ àÌln formazione - sono state 
disciolte o annullate nel loro spi­
rito e nella loro significazione. Quel 
che se ne è conservato, è stato ri­
dotto a funzitmi esclusivamente bu­
rocratiche, al servizio di un regi-me 
di compressione, strumento di schia~ 
vi..smo ·e di dominazione poliziesca. 
A più di ven.ti anni di distanza del 
colpo di mano dell'orda sul corpo 
della Nazione, è giunta l'ora di ti­
rare le somme, di fare il bilancio. 

Cosa ha dato il fascismo alle no­
stre campagne, agli agricoltori, ai 
contadini? 

Non la dignità. Come nelle città, 
anche e assai .maggiormente nelle 
campagne il fascismo ha fatto sen­
tire il contrasto tra i pochi gerarchi 
investiti del potere e la folla dei 
cittadini di seconda categoria, pri­
vati df ogni ·diritto, gravati di ogni 
servitù, ridotti alla .funzione del co­
ro nelle adunate e delle pecore da 
tosare ·rispetto all'agente delle im­
poste ed al servizio tm•ilitare. Sui mi­
lioni di iloti, genufieBSi nella forzata 
ipocrisia e nel servilismo, trionfava 
le demagogia roboante e spagnole­
sca della cgricca dominante. 

Non la pace sociale. Sbandierate 
nelle formule e nelle · discorse, la 
conciliazione delle dassi rimase un 
mito. Dietro le belle grasi, la realtà 
era purtroppo assai div,ersa. Miseria 
in basso, gravezze tributarie, taglie 
e oppressioni di ogni genere. I po­
chi intanto profittavano dell'impuni­
tà e della soppressione di ogni . con-

' 

trollo, per riempire il sacco. La, po­
litica autarchica, precorritrice di 
quella guerra che, nelle intenzioni 
del regime, avrebbe dovuto fascistiz­
zare l'Europa e il mondo e fai"ne un 

· campo chiuso di sfruttamento per i 
cian del fascismo ·e del nazismo, ag-
.gra~ al pBrossismo la 1s r-U­
rale italiana. Vennero imposte col­
ture inadatte all'ambiente,~ al clima, 
alla fisionomia della vita economica 
agraria nelle diverse regioni; r·ota­
ziot:li e pratiche rapinatr.ki; onerose 
servitù ai rapaci trusts industriali 
delle rmaterie e dei fertilizzanti, nel 
mentre che il mercato si restringe­
va all'area nazionale, entro la quale 
tra ceppi e restrizioni d'ogni genere 
l'atmosfera, un tempo così ricco di 
ossigeno delle nostre campagne, di­
ventava ogni giorno più soffocante. 
çhiusa la valvola dell'emigtazione, 

' il problema del bracciante non trovò 
altra soluzione all'infuori del reclu­
tamento nelle milizie, in v.i..sta di­
quello sfogo che il fascismo gli pre­
parava: la guerra «·lampo» ... In al- _ 
tri termini: il disastro senza nome 
cui soltanto il sacrificio e la ferma 

· volontà di rinascita del popolo ita­
liano, potrà rimediare. 

Non il benessere. Il reddito agri­
colo è diminuito negli anni della al­

·legra politica finanziaria del regime. 
I miliardi profusi negli armamenti 
erano pompati in massj,ma parte ai 
contadini, ai piccoli agricoltori, ai 
modestissimi proprietari. Gli stessi 
incoscienti fanatici del « manganel­
lo » della prima ora si accorsero ben 
presto di aver commesso violenze e 
delitti in pura perdita: il profitto 
andava tutto ai furbacchioni ag­
grappati alle sinecure ed ar con­
tratti statali, An~he nell'agricoltura 
il fascismo « livellava » i redditi, 
precipitando sempre più fu basso i 
piccoli e medi agricoltori, proleta­
rizzando i mezzadri e in parte gli 
stessi fittavoli, riducendo alla pura 
esistenza vegetativa le folle abbru­
tite da una propaganda sfrontata e 
mendace. A guerra finita, tra le ro­
vine, i lutti, le miserie i~enarrabili 
che testimonieranno delle « opere 
del regime» e ne mostreranno il ve­
ro orribil~ vofto; l'agricoltore ita­
liano dovrà, se vorrà rivivere, e ri­
creare, intol'Ilo al suo sano nucleo 

originario, le iortune del paese, rin­
novarsi profondamente. 

Il problema sociale italiano ,si 
identiftéa per il 75 per cento almeno 
ne !problema rurale. Bonificare la 
gleba significa bonificare l'Italia, ri­
darle vita, respiro, ricchezza. Biso­
gnerà affrontare il cOtmpito con co­
raggio, senza indulgeer a compro- · 
messi o a mezze misure. Il ,sistema 
poHticQ ed economico che ha per­
messo il Medio Evo fascista e l'or­
rore di due due guerr.e mondiali nel 
corso di una generazione, è un si­
stema che ha rivelato le sue pro­
fonde crepe, che ha consacrato nel 
sangue e nella vergogna il suo fal­
limento. 

Occorrono istituti nuovi, strumen­
ti nuovi,. uomiin nuovi. Questi isti­
tuti si chiamano sindacati, coope­
rative, liberi municipi. Gli strumenti 
vanno ricercati in un migliore asseL 
to delle culture, che risponda alle 
esigenze di una economia nazionale 
int'imament~ collegata da trattati di 
ampio respiro con le altre economie 
europee, e che faccia ver~mente del­
l'Italia il giardino d'Europa ed in­
dirizzi a sviluppi industriali di lar­
ga portata la nostra vita rurale. Gli 
uomini ono guelli che l'azione so­
cialista esprimera a vos ro s esso 
seno, -contadini, picco! iagricoltori, 
artigiani delle campagne, per ergerli 
con la forza di una fede operante 
e del numero contro i pochi lati­
fondisti e neghittosi redditieri. 

Tutti ,coloro che lavorano sono 
chiamati a concorrere nell'edifica- · 
zione del socialismo e dei suoi isti~ 
tuti. Soltanto coloro che vivono 
sfruttando il lavoro degli altri ne 
saranno esclusi. 

Il socialismo non è più, oggi, a­
spirazione utopistica: è l'unica so­
luzi1>ne logica ed umana che si pre­
senta alla patria italiana per solle­
varsi dall'immane baratro dei mille 
miliar·di di debito pubblico e dei 
mille e- mille miliardi che richiede­
ranno le opere della pace. 

lntOJ"nO al programma delle rea­
liizzazioni socialiste, della non men­
tita giustizia sociale, noi chiamiamo 
a raccolta gli spiriti liberi delle 
campagne. Ai rmilioni di rurali che 
hanno combattuto e sofferto per fé!­
re «grande l'Italia », lanciamo il n1>­
stro appella: l'Italia SaT' grande 
nel lavoro, rnell'affratellamento fe­
condo con gli altri popoli, nella eli­
mihazione del privilegio, dell'igno­
ranza e della barbarie. Il socialismo 
è _ la grande luce che vi addita il 
cammin1>. 

Biciclette 
Fate attenzione alle biciclette. In 

alcune provincie è stato disposto dai 
fascisti _repubblichini, diciamo re­
pubblicapi perchè la repubblichetta 
di Mussolini è una caricatura del­
l'idea di Mazzini · e dell'azione di 
Garibaldi, perchè tutte le biciclette 
vengano denunciate. E voi sapete 
che la denuncia precede sempre di 
poco la requisizione. Non lasciatevi 
portar via questo vostro unico mez­
zo di spostamento. I tedeschi, in 
Germania, ci vadano a piedi se non 
hanno più benzina .. 



La stampa asservita ai tedeschi, i 
negrieri procacciatori di carne uma­
na per le deportazi'()ni in massa e 
per le galere, accusano i contadini 
di essere i responsabili della borsa 
nera. 

È la favola del lupo e dell'agnello 
che si ripete. Ma questa volta" il lupo 
non riuscirà a intorbidire le acque. 
La resa dei conti è ormai vicina e 
la verità rifulge nella coscienza del­
le masse, nonostante gli sf'()rzi dei 
pochi traditori fascisti annidati nei 
giornali venduti e nelle stazioni e­
mittenti di Radio-Goebbels. 

La borsa nera è una tipica conse­
guenza della demagogica politica fa­
scista: Il controllo dei prezzi è im­
possibile se non parte da un gene­
rale controllo della produzione. E 
il fascismo si è sempre illuso,_ o ha 

-voluto illudere, -che bastassero le 
'grida e gli editti per imbrigliare le 
leggi dell'economia capitalistica. rf 
·controllo dei prezzi diventa una bur:. 
letta se i prezzi stabiliti non rispon­
dono alla realtà del mercato, e il 
'fascismo ci ha offerto innumerevoli 
.esempi di faciloneria, di incompe­
tenza, d iimprovvisazioni, tradotte, 
sul terren'() delle norme e dei de­
creti, in palesi assurdità ed iniquità:'" 
La borsa nera è la -conseguenza fa­
'tale --:- oseremmo dire, il correttore 
necessario - di questi errati punti 
di partenza. 

C-ome può il contadino, cosctretto 
a pagare nafta, anticrittogamici, 
,concime, sementi e servizi a prezzi 
strozzineschi ed a regalare borse 
non metaforiche e, purtroppo, piene 
di bigliettoni, aì .porcacciani del re­
gime che presiedono alle assegna­
zioni delle materie prime indispen­
sabili alla conduzione deli'azienda, 

. assoggettarsJ di buon grado a ce­
·aere le derrate a prezzi inferiori del 
.200 e del 300 per cento sui costi 
'reali? Evidentemente, il 4ifetto è 

. l'origine d · -rsa 
nera va -ricercata non- nella avidità 
·del contadino, ma nella corrutela e 
imperfezione del sistema degli am­
massi e assegnazioni. 

Nell'Italia liberata, lo ricorclino i 
contadiin, il grano viene pagato 900 
lire al quintale, valutazione assai 
più vicina alla realtà economica 
odierna. Nell'Italia ancora per "P'()CO 

'calpestata dai massacratori fascisti 
e nazisti .si ha tutt'altro quadro, e i 
produttori sono costretti a sottrarre 
il granoturco all'alimentazione per 
nutrire le bestie, in quanto il fieno 
sul mercato costa assai più dei ce­
reali maggiori. 

Per reagire alla borsa nera shran­
golatrice, i contadini patrioti e spe­
cialmente i contadini soèialisti, non 
hanno che un mezzo: .sottrarre alle 
rapinerie fasciste i loro raccolti ·e 
distribuirli a prezzo equo alle popo-
lazioni affamate! · 

In città i fascisti diffondono la di­
ceria che in campagna tutti nuotino 
nell'abbondanza, anche gli obbligati. 
Sì, è vero, questa· categoria di la­
voratoJ,"i sta meglio degli avventizi, 
in quanto ritira la maggior parte del 
salario in generi. Ma me lo sapete 
dire comepuò vestirsi, scarparsi, fu.., 
mare, andare dal barbiere, -dal me­
dico, dal farmacista, ecc. con cin­
quecent9, e anche meno, lire al me­
se? Bisogna, povera gente, che im­
pegni un anno .di paga per compe­
rarsi u nabito e quindi mangiare la 
minestra con poco sale e male con­
dita. E se va in piazza deve andarci 
a piedi, chè copertoni alla... borsa 
bianca non se ne possono avere, e 
a quella nera -chi può acquistare~ 
Capita così che le "donne, per pro­
curarsi un paio di ciabatte o un po' 
di refe o un grembiule, vendono fa­
rina o fagiuoli, togliendo cosi il pa-

ne di bocca ai loro figli. Oh si. I fa­
scisti ci hanno tutti conciato per le 
feste. Vivere in case che sembrano 
porcili, lavorare molto .e mailgiare 
male, vestire come straccioni e guai 

ad ammalarsi, cnè sarebbe un lusso 
troppo costoso, e tutti i nostri figli 
cost_Fetti a soffrire per una guerra 
fascista e non italiana o a sfinirsi 
in Germania 1n lavori pesanti da 
r.ompiersi a stomaco pressochè vuo­
to. Ma verrà, sta per venire il no­
stro giorno di liberazione e di resur-
rezione. 

questa gente con paghe tanto basse? 
Possono quelli tra loro che hanno 
galline con:seènar uova all'ammasso 
come pretendono quei la<lri dei fa­
scisti? A nazifascismo schiantato 
così in Italia che in Germania, que­
sto -del bracciantato è un problema 
che si imporrà in tutta la sua ur­
genza. E bisognerà .risolverlo una 
volta per sempre. 

SCIO PER l N-EL' BOlOGNESE . . . 
Lavoratori e lavoratrici solidali in . alcun~ richieste fonda· ·o CC h l a per 
mentali Una prima vittoria. Ricompare il famigerato Regazzi Ch' . z d. z h . 

• t e que povero tavo o c e oggt 

Uno sciopero imponente e per va­
stità di zona e per numero di par..: 
tecipanti è scoppiato nel Bolognese, 
ove le masse agricole operano nel 
ricordi) delle vecchie battaglie e 
nella speranza della resurrezione del 
movimento socialista, resurrezione 
per altro già ii1 atto. Le mondine e 
i braccianti di Molinella~ Medicina, 
Malalbergo, Baricella hanno incro­
ciato le braccia per le stesse ragio­
ni che .muovono il risentimento e la 
agitazione dei lavoratori agricoli del 
Mantovano, del Cremonese, del Fer­
rarese, della Lomellina.' Gli sciope­
ranti chiedono in particolare: l} un 
adeguato autmento delle paghe; 2) il 
permesso di abbandonare il lavoro 
durante l'allarme con il pagamento 

delle ore che cos ~ venissero even- non dispone almeno di un milione? 
tualmente perdute; 3) la concessione Se ne togliete gli operai e gli im­
da parte degli agricoltori o di chi piegati e alcune categorie di con­
per essi di copertoni di bicicletta, tadini, quasi tutti hanno bigliettt di 
oppure la messa a loro disposizione grosso t-aglio per le tasche. Si ve­
di adeguati mezzi di trasporto per dono nei caffè certi « regazzini ,, ar­
recarsi al lavoro é rincasare; 4) la mati di moschetto e ·di rivoltella 
mensa o refezione sul posto di la- scambiare in bevande e in dolcium1 
voro. A Medicina gli scioperanti pezzi da cento come se fosse nie?lt~. 
hanno ottenuto soddisfazione e lo È da credere · anzi che molti di ess1 
sciopero è quindi cessato. ·A Moli: ·si siano arruolati nella milizia fa­
nella lo scioper-o durava ancora il 15 scista appunto per sottrarsi alla n­
corr ., e quindici donne venner'() ar- gida disciplinà finanziaria, loro im~ 
restate. Le scioperatni, recatasi alla posta dalla condizione delt.e loro fa-
caserma dei carabinieri a chiederne rr.iglie e per pote1· fare · i « buli » con 
la scarcerazione·, v.ennero dai fasci- le armi e con i soldi. 
sti percosse a sangue e minacciate Figurarsi, mangiare bene e a sa-
di morte dal ·famigerato Regazzi, lo zietà, beré a dovizia, poter fare 1 

scherano della più. bieca reazione prepotenti e avere qu.àlche biglietto 
fass:ista, da mille per i minuti piaceri! 

Tra i « repubblichini » non devono 

Contadini, siate solidali con la città, aiutate i partigiani, 
qspitate ì renitenti alla leva, proteggete i perseguitati, pre­
paratevi a resistere e a vincere -la barbarie nazi- fascist~ 

essere pochi gli iscritti per la fede •.. 
della pancia. · Non ehe la tessera sia 
necessaria per lavorare, ma. è cérto 
indispe.nse..bile per vivere bene sen­
za.:. faticare. Sono gH eletti, gU un-

Tasche piene di carta 
Affittuali e mezzadri (questi un 

po' meno} sono ricchi di biglietti di 
medio e grosso taglio. E di questa 
ricchezza puramente cartacea qual­
cuno si inorgoglisce. Sì, l'uva costa 
moltofi, il latte rende qualche cooa 
(poco; se si pensa che lo _si paga 
dalle 130 alle 170 lire al guintale, 
mentre rende s>tte chili di formag­
gio. _ 1e -di Jlurr.o .caè. alTa ~bw 

nera valgono un patrim'()nio), il !ru­
mento vale più dell'anno · scorso (qui 
non più. di 350 mentre nell'Italia li­
berata il govern'() lo paga 900) ..e il 
bestiame e il granoturco e le pa,i!;;tte 
e la 'leg.na sono aumentati. Ma 
quanto costano le sementi, il cun­
chme, il fieno? Il fieno è tanto caro 
che non c'è più interesse a tenere 
mucche. Il· mangime per i maiali è 
cosi raro e così caro che non si pos­
sòno più allevare scrofe. E se vi 
occorre u nabito dovete spendere, 
se poi trovate la .stoffa, dalle setie 
alle' diecimila lire, e un paio di 
scarpe, a trovarlo, viene a costa ·e 
duemila lire, e una bicicletta, a pe­
scarla, ottomila. E le falci, i tridenti, 
gli aratri, i rastrelli; i carri, le botti., 
i pali, il ' filo di ferro, il petrolio, r 
biancheria, le stovigli€, ecc.? Voj 
potete avere le tasche anche piene di 
biglietti da mille, ma che ve ne fate 
se non c'è nulla da comprare, .e que 
poco che c'è vale un occhio della. 
testa? La carta dà l;illusione dellz. 
ric.ch~zza, non la ricchezza. Essa. è­
i':ndice di disordine economko è fi­
nanziario, e dunque di miseria e non 
di benessere. 

Uno scandalo nell'ammi­
nistrazione ammassi 

Si fa un gran parlare nel Pavese 
- ma sappiamo tutti da un pezz 
che tutto il mondo è paese - dell 
scandalo _scoperto nella organizza 
zione e nel funzionamento dei radu 
.ni bestiame. Pare che i tedeschi 
siano in ritardo nei ritiri, forse per­
chè grassi .delle rapine C'()mpiutE 
nell'Italia Centrale, forse perchè: 
mancano di mezzi di trasporto, forse 
anche, chiss~, perchè la terra ihi­
liana brucia loro sotto i piedi, e dE?­
vono correre, correre. A v viene co~ì 
che, d'accordo o no con i tedeseh ' 
fascisti repubblichini vendono al\a 
borsa nera i vitelli .e i suini e ·i 
manzi che voi consegnate, e se a V?i 

naturalmente pagano sette, essi in- ti deL signore al quale è affidato il 
cassano trenta. Una vera pacchia. compito di fare la spia, di rubare. 
Ma se cre<iete mai che i ladri del di andare in giro armati e di diùer-
vostro lavoro vengano arrestati e tirsi per la salvezza d'Italia. Molti 
condannati, vi sbagliate. Se si in~ar- di questi affiliati al fascismo spe-
cerano ladri e assassini, chi resta rano di farla franca. Non portando 

i1. distintivo, si illudono di passàre nei fasci? 
inosservati o, portandolo, di e:jsere 

Pover·e mo· nd•lne poi dimenticati. Visto che nei qua­
rantaci'11que giorni di Badoglio la 

, . . . . gran massa dei tesserati potè vivere 
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~ ' ~ abbandonano- oggì aU'illusione di un 
do te donne e non a.ccontentando t- popolo bonaccjone e oblioso. Ebbe­
risicultori, i più umani tra i risi- ne, è proprie a questi si$mori che 
cu!tori. Il lavoro odi trapianto e mon- noi dobbiamo .una parola di avver­
da è cominciato, ma le povere mon- timento e di ammonimento. Nessun 
diPe, le, gambe nell'acqua fredda e dubbio che la gran massa costretta 
la schiena curva al sole, non canta- nei ranghi fascisti negli anni che 
no più i loro bei canti d'amore e di vanno dal 1922 al 1942 non debba es­
nostalgia. C'è della tristezza nelle 
nostre risaie. La guerra, si, e il fa­
scismo, e i nazisti, e gli UO<mini 
lontani. Ma e. la miseria? Cinquanta -
lire aL giorno e un piatto di mine­
stm e un chilo di ri'so per ogni 
giorno di lavoro: questa la richie­
sta, naturalmente non accolta in 
pieno. E l'unica libertà è quella di 
ob b.~ dire alle cartolin:e precetto e· 
l'unico svago è quello di dormire su 
la paglia e non sempre le stelle 
stanno a guardare. Un podestà che 
pur essendo fascista quèsta triste 
situazione voleva mitigare miglio­
rando il trattamento delle donne in­
viate nel suo comune, si vide desti­
tuito. Andava oltre lo stabilito, ca­
P!te? 

~ Tristezza 

dei braccianti 
Sì rimprovera ai braccianti di in-

1oltire le file della Todt. Ma che 
possoon fare? Siamo sinceri, italia­
n.isstmi signori. A meno che non sia­
no, come in tanti .paesi di emigra- . 
:::ione o vicini ai centri operai, an-

. che dei piccoli proprietari (una ca­
setta, qualche pertica di terreno, 
una botteguccia) i braccianti •non 
possono assoltuamente vivere. Quel­
lo che percepiscono quando lavora­
no, e lav~rano, come sapete, non 
più di centocinquanta giorni all'an­
no a farla molto grassa, non è loro 
sufficiente. Guadagnaon irn media 
4,50 all'ora se di prima categoria, e 
sono fortunati se si imbattono in 
conduttori, e capita di certo, che 
diano lor in più un piatto di mine­
stra e <lel buon vino. Può vivere 

se1·e estromessa dalla_._vita italiana. 
Più che responeabile, codesta massa 
era vittima del partito neL quale era 
inquadrata. I giovani segnatamente, 
che non -debbono rispondere che 
della loro ignoranza, per altro non 
ad essi imputabile, hanon ·ed avran­
lW la nostra sollecitudine. chè l'Ita­
lia di domani sarà fatta anche con 
loro e per loro. M a i fascisti di 
tlilesso; i fascisti della reincarna­
• 'one non possono sperare nella di­
menticanza del popolo. Eh no, per­
eh è sanno certamente quello che 
fa:n'Tlo e le responsabilità che si as­
sumono. Il popolo italiano ha già 
pagato con migliaia di fucilati e di 
deportati la sua volontà di libera-
2:~1' e e la sua set$ di )liusti io. so­
cii/te. n popo o c e cam'f:ratte per 
l'Italia nuova contro l'oppressore 
nazifascista non ammette che lo si 
tradisca. I patrioti, che sulle mon­
tagne tengono alto il nome 'e lo spi ­
rito delL'italia odi Garibaldi e di Pi­
sacane, potranno. mai perdonm·e chi 
si unisce ai tedeschi per dar loro la 
caccia? La memoria dei fucilati di 
Roma, di Firenze,· di Bologna, di 
Genova, di Torino, di Mitano. e dei 
massacrati di ogni parte d'Italia po­
trà mai assolvere chi si è messo al 
servizio dei massacratori? Chi fa­
vorisce la nostra spogliazione, chi 
ti.ene H sacco ai nostri grassatori chi 
si presta a far svuotare i nostri im­
pianti,. i nostri stabilimenti le nostre 
case~ • ' · 

Eli, no; fate pure iL <<ricco», ga­
vazzate, ridete, speculate sulle la­
crime altrui. Verrà il giorno della 
resa dei conti; per tutti. 

Intanto, contadini, fissatevi 
memqria. i loro volti 


